
«Per  rilanciare  la  natalità  non 
servono misure spot o peggio 
interventi  che  assomigliano  a  
una lotteria in cui a vincere so-
no sempre pochissimi. Servono 
invece politiche strutturali che 
sostengano  davvero  l'autono-
mia dei giovani e le famiglie nel 
medio periodo». Lo sostengono 
i tre segretari provinciali di Cgil 
Cisl Uil, Andrea Grosselli, Miche-
le Bezzi e Walter Alotti, che non 
nascondono le loro perplessità 
sul nuovo prestito per le giova-
ni coppie annunciato dal presi-
dente Fugatti. 
«L'obiettivo è positivo, - aggiun-
gono - ma lo strumento e le risor-
se stanziate sono inadeguate e 
copriranno appena ottanta fami-
glie l’anno se si ipotizza che cia-
scuno di loro faccia un figlio – 
spiegano -. Se si considera che 
le coppie di trentenni che fanno 
un figlio ogni anno in Trentino 
sono circa 1.300 è chiaro che si 
tratta di una misura che riguar-
da pochissime persone e si ri-
schia di non aver alcun impatto 
sulla propensione a fare figli». 
Anche  perché,  fanno  notare  i  
sindacati, per accedete alla mi-

sura bisognerà avere non pochi 
requisiti.
Da qui la richiesta di investire, 
invece, in misure strutturali  a 
sostegno di tutte le famiglie che 
vivono in Trentino, comincian-
do dal potenziare gli strumenti 
che oggi esistono come l’asse-
gno unico. Allo stesso tempo sa-
rebbe importante estendere e  
rendere maggiormente accessi-

bili, anche in termini di costo, i 
servizi di conciliazione. 
Infine  il  tema  dell’abitazione:  
molti giovani non escono dal nu-
cleo di origine anche perché i 
costi delle abitazioni non sono 
sostenibili per chi è all’inizio del 
percorso lavorativo. 
«La Provincia dovrebbe pensa-
re - proseguono i sindacalisti - a 
misure che sostengano i ragazzi 
e le ragazze a pagare gli affitti o 
ad accedere a mutui agevolati. 
Incentivando  l’autonomia  in  
prospettiva si potrà favorire la 
natalità».
Cgil  Cisl  Uil  chiedono  inoltre  
conferme sull’extra gettito di 60 
milioni di euro che dovrebbe ar-
rivare alle casse trentine per ef-
fetto dell’eliminazione delle de-
trazioni  familiari  a  seguito  
dell’entrata in vigore dell’asse-
gno unico nazionale finanziato 
dallo Stato. 
«Nessuno ha risposto  alla  no-
stra  richiesta  di  chiarimenti.  
Per quanto ci riguarda - conclu-
dono - se queste risorse ci sono 
devono essere destinate ad am-
pliare il welfare familiare», con-
cludono.

Critiche al prestito pro natalità

«Natalità, no alla lotteria»

La trattativa avviata ieri nel primo pomeriggio 
dal vicepresidente Tonina con l’assessore Spinelli 
ha portato all’accordo ad ora di cena sulle risorse arretrate

Da sinistra, l’assessore Achille Spinelli, il presidente Maurizio Fugatti e il vice Mario Tonina

Contratti, i sindacati convocati d’urgenza
firmano un nuovo protocollo con Fugatti

!WELFARE Cgil, Cisl e Uil criticano il prestito per i giovani

L’impegno della Giunta è di stanziare buona parte 
dei fondi che ancora mancano a luglio o al massimo 
con la manovra di fine 2022. Apertura sulle scuole materne
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In extremis la giunta provinciale ha otte-
nuto ieri sera - verso le 20 - la revoca 
dello sciopero delle categorie del pubbli-
co impiego (circa 35.000 lavoratori), che 
era stato proclamato per oggi, con la fir-
ma di un nuovo protocollo d’intesa da 
parte  del  presidente  della  Provincia,  
Maurizio Fugatti, e dei sindacati, con cui 
si aggiornano gli impegni presi dal gover-
natore il 13 gennaio del 2020 sul rinnovo 
dei  contratti  collettivi  di  lavoro  
2019-2021. 
Con una trattativa serrata e non facile - 
anche per le tensioni e interne alle diver-
se sigle e categorie sindacali del pubbli-
co impiego - durata dal primo pomerig-
gio fino ad ora di cena e condotta dal 
vicepresidente della Provincia e grande 
mediatore, Mario Tonina, insieme all’as-
sessore al  lavoro, Achille Spinelli,  si  è 
riusciti a trovare un’intesa che non garan-
tisce il 100% degli aumenti che Fugatti si 
era impegnato a dare nel gennaio dell’an-
no scorso, ovvero altri 72 milioni di euro 
di arretrati, che ancora mancano rispet-
to agli stanziamenti già previsti dalla ma-
novra finanziaria, ma porterà a una cifra 
che ci si avvicina. Si è parlato di almeno 
l’80% anche se i numeri non sono stati 
messi nero su bianco. 
Proprio sul quantum e su quando verran-
no riconosciuti questi arretrati si è infat-
ti concentrata la lunga trattativa che si è 
tenuta ieri nel palazzo della Regione, a 
margine della discussione del consiglio 
provinciale  sulla  manovra  di  bilancio,  
che vede proprio nel rinnovo dei contrat-
ti del pubblico impiego uno dei suoi “no-
di” cruciali, visto che le opposizioni han-
no presentato circa 16mila emendamen-
ti ostruzionistici proprio per fare pressio-

ne su questo punto.
Con il nuovo protocollo il presidente del-
la Provincia si è impegnato a «stanziare 
in occasione dell’assestamento di bilan-
cio 2022 o, qualora ciò non fosse del tut-
to compatibile dal punto di vista finanzia-
rio o in relazione alle concorrenti finaliz-
zazioni di spesa, con la manovra finanzia-

ria 2023, le risorse per il riconoscimento 
degli  arretrati  contrattuali  relativi  al  
triennio 2019-2021 con l’obiettivo di ga-
rantire un sostanziale rispetto delle de-
correnze previste dal protocollo siglato 
il 13 gennaio 2020». I sindacati hanno dun-
que accettato che gli arretrati non venga-
no stanziati con la manovra finanziaria in 

discussione, ma - se ci saranno le risorse 
- con l’assestamento di luglio e se ancora 
non basteranno, con la prossima finan-
ziaria di dicembre 2022. 
Sia Tonina che Spinelli hanno infatti insi-
stito sul fatto che vista l’emergenza pan-
demica non ancora finita e l’incertezza 
sulle risorse a bilancio nel 2022 la Giunta 
non può impegnare oggi soldi che non è 
sicura di avere a disposizione, né può 
dire se ci saranno con certezza a nemme-
no a luglio.
Nella prima versione del documento pre-
sentato  ai  sindacati  nel  pomeriggio  si  
proponeva «l’obiettivo di  garantire  un  
tendenziale  rispetto»  del  protocollo  
2013. I sindacati hanno insistito perché 
la parola «tendenziale» fosse sostituita 
con «complessivo». Dopo una iniziale re-
sistenza, alla fine Tonina ha accettato di 
sostituire «tendenziale» con «sostanzia-
le», una parola che è stata ritenuta dai 
sindacati più accettabile, e ha commenta-
to«Ci avete preso per sfinimento», anche 
se poco prima aveva continuato a esorta-
re: «Fidatevi! Ci assumeremo la responsa-
bilità politica  di  questo impegno».  Nel  
protocollo si mettono nero su bianco an-
che gli impegni per le indennità di infer-
mieri e Oss delle case di riposo (la cifra 
stimata è di 2,5-3 milioni) per omogeneiz-
zare i trattamenti a quelli delle professio-
ni  infermieristiche  e  tecnico-sanitarie  
(10 milioni), indennità già annunciate dal 
presidente Fugatti in consiglio provincia-
le, che hanno soddisfatto in particolare 

Nursing Up, Fenalt e le categorie della 
sanità. C’è poi l’impegno a destinare ri-
sorse aggiuntive per i contratti di secon-
do livello del comparto enti locali avvian-
do la trattativa già ad inizio 2022, compre-
si i Comuni. «È prevalso il buon senso, 
peccato si sia voluto aspettare l’ultimo 
minuto, ma penso che la Giunta temesse 
di  vedere  domani  (oggi  per chi  legge,  
Ndr.)  le  piazze piene per lo sciopero»  
commenta  Beppe  Pallanch  (Funzione  
pubblica Cisl). Il protocollo è stato firma-
to dai tre segretari confederali provincia-
li Andrea Grosselli (Cgil), Michele Bezzi 
(Cisl) e Walter Alotti (Uil), e i segretari di 
categoria Luigi Diaspro (Fp Cgil), Giusep-
pe Pallanch (Cisl Fp), Giuseppe Varago-
ne (Uil Fpl) oltre a Uil scuola, Maurizio 
Valentinotti  (Fenalt)  e  Cesare  Hoffer  
(Nursing up), 
In mattinata le minoranze - prima firmata-
ria Sara Ferrari (Pd) - avevano firmato un 
ordine del giorno che voleva impegnare 
la giunta a stanziare tutti gli arretrati con 
l’assestamento a luglio. Mara Dalzocchio 
(Lega) per la maggioranza, ne aveva pre-
sentato invece uno sulla falsa riga del 
contenuto di quello che sarebbe stato 
poi il protocollo presentato nel pomerig-
gio ai sindacati. Il presidente Fugatti ha 
definito il protocollo: «Un accordo di re-
sponsabilità da parte di tutti». Spinelli ha 
rimarcato l’«ulteriore sforzo da parte del-
la Giunta per avvicinarsi alle richieste di 
parte sindacale». E Tonina l’ha definito 
«un passo ulteriore all’insegna dell’inte-
resse reciproco». Soddisfazione per l’ac-
cordo raggiunto è stata espressa in sera-
ta anche da Sara Ferrari, che aggiunge 
«continueremo a vigilare su questo te-
ma». Infine, assessore all’istruzione, Mir-
ko Bisesti, ieri si è impegnato a limitare al 
prossimo  anno  l’estensione  a  luglio  
dell’apertura delle scuole materne.

Intesa in extremis, sciopero revocato

Per aiutare i giovani a pagare 
le bollette a fronte dei rincari 
medi previsti  di  800 euro,  il  
consigliere provinciale ed ex 
presidente  della  Provincia,  
Ugo Rossi (Azione), ha presen-
tato due emendamenti alla ma-
novra  finanziaria  in  questi  
giorni in discussione in consi-
glio provinciale.
Propone di eliminare l’addizio-
nale Irpef per i giovani con me-
no di 30 anni per il prossimo 
anno, la qual cosa costerebbe 
alla Provincia circa 10 milioni 
di euro, in alternativa, Rossi 

propone di eliminare l’addizio-
nale  Irpef  ai  giovani  con un  
reddito tra i 15 mila e i 20mila 
euro, questo intervento coste-
rebbe circa 4 milioni di euro. 
Il consigliere di Azione ha poi 
presentato degli emendamen-
ti e ordini del giorno per l’as-
sunzione di personale sanita-
rio straniero, visto che non si 
trovano italiani e chiede l’im-
pegno della Giunta a finanzia-
re per 3 milioni di euro proget-
ti di solidarietà per l’invio di 
vaccini in Africa e altri paesi 
del terzo mondo.

Intanto ieri la consigliera pro-
vinciale Vanessa Masè (Civi-
ca) ha concordato con l’asses-
sore all’istruzione, Mirko Bise-
sti, un ordine del giorno che 
impegna la giunta a valutare i 
costi complessivi delle istitu-
zioni scolastiche paritarie «al 
fine di poter intervenire in or-
dine alla criticità relativa alla 
situazione  contrattuale  del  
personale docente». In sostan-
za, la Provincia pensa di stan-
ziare fondi per aumentare gli 
stipendi  dei  docenti  delle  
scuole private.

Rossi: «Tagli all’Irpef per i giovani»
Manovra Bisesti valuta di dare soldi per gli aumenti ai docenti delle private
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